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SEDUTA N. 106 DEL 19 GENNAIO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni da parte del Presidente della Commissione, un Consigliere di minoranza prende la parola per dichiarare che il Gruppo consiliare che rappresenta non intende iniziare, in assenza dell’Assessore al welfare,  l’esame dei provvedimenti connessi al Piano socio-sanitario, così come riproposti con gli emendamenti della Giunta regionale.

Altri Consiglieri di minoranza condividono la posizione sopra riferita ed alcuni stigmatizzano il comportamento dell’Assessore al welfare che, adducendo motivazioni istituzionali da essi non ritenute sufficientemente valide, è assente alla presentazione dei provvedimenti sopra riferiti afferenti sia la sanità sia le politiche sociali.

Un Consigliere di maggioranza propone che l’Assessore alla tutela della salute illustri la parte dei provvedimenti più propriamente di sua competenza.

La proposta non è accolta dai Consiglieri di minoranza presenti che ribadiscono l’indispensabile presenza dell’Assessore al welfare alla trattazione degli argomenti in oggetto.

A questo punto un Consigliere di minoranza chiede di essere, a tempi brevi, informato dall’Assessore alla tutela della salute in merito:

· al consuntivo del Servizio sanitario relativo all’anno 2005:

· alla situazione finanziaria riferita al IV trimestre 2006:

· al funzionamento del Centro unico di prenotazioni (CUP);

· alla situazione delle liste di attesa,

· al funzionamento del 118.

Ricorda altresì che la Commissione ha da tempo calendarizzato una serie di audizioni alcune delle quali, a suo avviso, sono prioritarie e quindi non possono essere procrastinate. 

Infine reitera la richiesta di essere posto a conoscenza delle eventuali valutazioni fornite dagli enti locali di riferimento territoriale in merito all’operato dei Commissari delle ASR. 

Un Consigliere di minoranza chiede di essere informato sulle decisioni che la Giunta regionale intende assumere circa la chiusura o meno del day surgery dell’Ospedale di Gattinara, anche alla luce della riunione effettuata dalla Presidente della Giunta regionale con i Sindaci dei comuni vercellesi preoccupati per una possibile chiusura definitiva del nosocomio.

A questo punto il Presidente, considerato che l’Assessore alla tutela della salute deve assentarsi per concomitanti impegni istituzionali, propone di iniziare l’esame dei provvedimenti inerenti il PSSR sopra elencati venerdì 26 gennaio p.v..

I Commissari presenti concordano e rimarcano la necessaria partecipazione dell’Assessore al welfare alla seduta. 

	Riposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1206 all’oggetto: “Comitati etici per le sperimentazioni cliniche dei medicinali  - DGR n. 4807 del 4 dicembre 2006”,

presentata dai Consiglieri regionali COTTO (prima firmataria), PEDRALE, NASTRI, TOSELLI




Gli interroganti vista la deliberazione della Giunta regionale n. 4807 del 4 dicembre 2006, considerato che il Comitato etico regionale cessa le sue funzioni di autorizzazione e monitoraggio delle sperimentazioni cliniche sui medicinali e cede le proprie competenze a sette Comitati etici interaziendali, visti altresì i compiti attribuiti ai Comitati, interrogano la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere:

· se non si ritiene opportuno informare la Commissione consiliare competente sui contenuti della deliberazione sopra citata;

· se l’individuazione delle sette sedi dei Comitati etici “in armonia anche con l’eventuale nuovo assetto istituzionale prefigurato dalla proposta di piano socio-sanitario 2006-2010 ed in modo coerente con la distribuzione delle sperimentazioni cliniche sul territorio regionale” è veramente compatibile con l’accorpamento delle ASL previsto dal PSSR ed anticipato dai PRR;

· come l’istituzione del Comitato etico nell’ambito di più strutture sanitarie inciderà sulla sperimentazione esistente.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta scritta con il consenso della prima firmataria.

Settore Commissioni Legislative

Unità Organizzativa Lavoro e Servizi alla Persona

